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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tra lungaggini lo fasi ostromo della crisi 

Domani Andreotti 
presenta il governo ? 

[n serata si recherebbe da Pertini - Interrogativi sul­
l'atteggiamento socialista - Gravi attacchi al PCI 

Siamo sempre per 
una politica di unità 

1 Sono trascorsi duo mesi da 
quando il PCI esposo con chìa-
ratta lo sue posixioni e ancora 
oggi si cerca di distorcerne il 
significato mentre i fatti si in­
caricano di confermare le no­
stro valutazioni. Si torna a 
discutere — l'ha fatto ripetu­
tamente // Popolo ma anche 
VA vantil ~- sull'opportunità 
della decisione che abbiamo as-
muto. Siamo perciò costretti 
ii ribadire le nostre posizioni 

.o a chiarirne gli sviluppi. 

I.a maggioranza che si era 
costituita il 16 marzo 1978 ha 
assolto certamente uno funzio­
no essenziale e decisiva per ga­
rantire la democrazia dall'at­
tacco eversivo e per promuo­
vere una pur parziale ripresa 
economica. 

Tuttavia nei mesi scorsi ap­
parve sempre più evidente una 
stridente contraddizione tra la 
esigenza di frontegglaro con 
più unità e incisività la situa­
zione del Paese e il progressi­
vo disimpegno della DG e in 
molti momenti anche del PSl. 
1.1 contraddizione era ormai 
tale da aprire varchi sempre 
più ampi a forze avventuristi­
che, disgregatrici e al qualun­
quismo. Il protrarsi di quella 
situazione avrebbe certamente 
logorato le istituzioni e il rap­
porto Ira queste e le masse. 
Un partito operaio e popolare 
come il nostro, che è stato ed 
è punto di riferimento essenzia­
le di questo rapporto, non po­
teva quindi non assumere la 
iniziativa che ha assunto, ri­
tirandosi da una maggioranza 
che nei fatti non esisteva più, 
almeno per gli obiettivi essen­
ziali per cui era stata costi­
tuita. -

Partendo da questa valuta-
rione il PCI pose subito l'esi­
genza di dare al Paese un go­
verno forte, autorevole, fonda­
to su una reale unità fra le 
forze democratiche, capace di 
fronteggiare una crisi che ha 
dimensioni e caratteristiche 
inai conosciute. Un governo - -
questo è il punto essenziale -~ 
capace dì ottenere la fiducia, 
ti consenso convinto e attivo 
delle masse popolari e quindi 
anche dì quelle che si rico­
noscono nel PCI o che in esso 
hanno riposto la loro fiducia 
come forza essenziale di rinno­
vamento. La DC non ha tenu­
to conto di questa esigenza, che 
non è solo del PCI ma di tutti 
coloro che vogliono veramente 
affrontare la crisi alle radici. 
La OC ha detto di essere in-
dbpoaiaile - non solo per un 
governo col PCI ma per un 
qualsiasi governo al centro e 
nelle Regioni che comunque 
segnasse un mutamento politi­
co tale da superare la contrad­
dizione a cui abbiamo fatto ri­
feri meni*. 

Questo il dato politico che 
emerge, nonostante le aggro­
vigliale manovre che hanno ca­
ratterizzato le vicende politiche 
di queste settimane. Tuttavia 
va sottolineato il fatto che do­
po ime mesi di manovre, di 
lungaggini e di rinvìi la OC 
non è in grado di proporre la 
costifrinwr di un governo, né 
col PCI mi senza il PCI. che 
abbia «ne reale prospettiva di 
governare e cerca solo alibi e 
copertale per un gorerno elet­
torale. 

Anche la recente proposta 
fatte dalla direzione democri­
stiana al PSl ha questo sapore 
elettorale. Tuttavia spetta al 
PSl dare una sua autonoma 
valutazione e una risposta alla 
OC Incomprensibile è invece 
in questa situazione l'agitazio­
ne che VAmwmti! continua a 
far* presentando come equidi­
stanti « eallegate le posizioni 
della DC e del PCI. 

ÌM eoMfSMUisiauje in cui ca­
de rAwmUi! è evidente: siamo 
criticati porche non abbuimo 
accetta* dì sostenere un go­
verno «omo lo vostra la DC e 

cordo ossi la DC. A più ripre» 
so 11 gWioata dot PSl ci ha 
a u — • di «>•««, con la DC, 
le olaaiasH anticipate per evi-
tare eh* oi sislftianiu prima le 
«lenoni ousopo*. Nulla di più 
inesatto. K* varo invece che 
non SOMMO disposti ad accatta­
re le a m h n i i a i dotta DC con 
i l nCMVO MBTMIO MCaflMII ••u'ItCl'* 

Atalia» I già detto di 
a «ostro avviso, 

ha bisogno il Paese e per que­
sto obiettivo ci siamo battuti 
e continuiamo a batterci. Se il 
PSl ritiene invece prioritario 
l'obicttivo di fare un governo 
che faccia svolgere prima le 
elezioni europeo per faro ma­
gari in autunno le elezioni na­
zionali può benissimo, so vuo­
le, accettare le proposte che 
vengono fatte dalla OC. 

Abbiamo detto e ripetiamo 
che a un governo che va a 
formarsi su queste basi o co­
munque su basi diverse da 
quelle per cui ci battiamo, fa­
remo un'opposizione costruttiva. 

Come si può dunque preten­
dere di dare delle nostre ra­
gioni, così limpide e nette, 
l'assurda rappresentazione che 
ancora ieri ne forniva il se­
gretario del PSl? Non possia­
mo che respingere totalmente 
le posizioni del compagno 
Craxi allorché ci attribuisce la 
volontà di rovesciare quella li­
nea di solidarietà nazionale che 
ha trovalo nel nostro partito 
il più sincero e coerente pro­
tagonista. 

Non noi, ma altri hanno 
messo in crisi questa politica; 
non noi, ma altri hanno ali­
mentato polemiche e compor­
tamenti destinati a esercitare 
su di essa un'ipoteca grave; 
non noi, ma altri hanno oppo­
sto alle dichiarazioni vernali di 
unità, fatti e atteggiamenti che 
le contraddicevano apertamen­
te. L'iniziativa dei comunisti 
ha, evidentemente, un solo e 
chiaro obiettivo: garantire la 
sostanza della linea unitaria per 
la quale più di ogni altro ci 
siamo battuti. E abbiamo pre­
so questa iniziativa proprio per­
ché crediamo nel valore della 
politica di solidarietà naziona­
le, e intendiamo difenderla si­
no in fondo. 

Allora, posizioni come quel­
la di Craxi rappresentano for­
se la piattaforma elettorale che 
il PSl si accinge a scegliere, 
per una competizione data co­
me scontala? Sarebbe assai gra­
ve. Ciova qui ripetere che non 
abbandoneremo mai, qualunque 
sia la soluzione della crisi e 
la nostra collocazione rispetto 
al governo, la nostra linea di 
unità a sinistra e di ricerca 
dì una più ampia unità demo­
cratica: in questo senso anda­
va, d'altronde, l'articolo del 
compagno Giorgio Napolitano 
apparso pochi giorni fa su que­
sto giornale. Quello che voglia­
mo come comunisti, e che sia­
mo intenzionati a ricercare con 
pazienza e determinazione, è 
appunto un dialogo con i com­
pagni socialisti, con tulio il 
PSl. Un dialogo franco, aper­
to, anche aspro, ma sempre 
ancorato a coordinate ferme, 
dell'unità tra socialisti e co­
munisti, e di quella ancora più 
ampia tra tutte le forze popo­
lari e democratiche. E* su que­
sto terreno che certi attacchi 
appaiono sempre più incom­
prensibili, oltre che dannosi. 

Emanuel* Macaluso 

ROMA - Andreotti - si di­
ce a Palazzo Chigi - è in­
tenzionato a presentarsi do­
mani, al più tardi in serata, 
da Pertini con la Usta dei nuo­
vi ministri. Ma è diflicile di­
re se la crisi, prossima or­
mai a toccare il capo dei ses­
santa giorni, sia davvero vi­
cina alla sua conclusione, pro­
prio perchè queste fasi estre­
me appaiono caratterizzate da 
nuove lungaggini. Per molti 
osservatori e questo il segno 
dei tsondaggi» che la Dire­
zione de ha stabilito di com­
piere -- tramite la delegazio­
ne — presso altri partiti: ma 
l'obiettivo, come è chiaro, è 
soprattutto il PSl, al quale i 
democristiani chiederanno do­
mani — lo ha detto nel comi­
zio domenicale l'on. Salvi, tra 
i più stretti collaboratori di 
Zaccagnini --- dì « riconsidera­
re la sua posizione con spiri­
to costruttivo*. In parole po-

SEGUE IN SECONDA 

Ampia iniziativa contro le manovre sulle case 

Da domani il confronto 
alla Camera sulle misure 

per frenare gli sfratti 
Netta presa di posizione dì Papa Wojtyla contro la speculazione - Incon­
tro tra Andreotti e il sindaco di Roma - Il Consiglio comunale di Pado­
va per la requisizione temporanea delle abitazioni immotivatamente sfitte 

ROMA — Il dramma della 
casa e degli sfratti polariz­
za ancora, in queste ore, l'at­
tenzione e l'iniziativa delle 
istituzioni e di autorevoli per­
sonalità non solo politiche. 
Ieri — mentre il Papa pren­
deva netta posizione contro le 
manovre speculative sulla fa­
me di abitazioni — il sindaco 
di Roma Carlo Giulio Argan 
si è incontrato con il presi­
dente del Consiglio Giulio An­
dreotti per discutere del pro­
blema degli inquilini sfratta­
ti nella capitale dove il pro­
blema e cosi acuto da aver 
spinto un pretore a disporre 
il sequestro di alcune centi­
naia di appartamenti vuoti di 
grandi immobiliari. Come ve­
dremo, le risposte di Andreot­
ti sono apparse del tutto ina­
deguate. La Giunta capitoli­
na si riunisce oggi in se­
duta straordinaria per valu­
tare la situazione che sarà 
probabilmente domani discus­
sa in Consiglio comunale. 

• Sempre domani — e sul pia­
no politico si tratta della sca­
denza più rilevante — la Ca­
mera riprende la discussione 
del decreto governativo sugli 
sfratti e degli emendamenti 
profondamente migliorativi 
presentati per fare fronte al­
le angosciose incertezze di 
centinaia di migliaia di inqui­
lini sfrattati. Di particolare 
rilevanza quelli che prevedo­
no severe misure di riduzio­
ne dei benefici fiscali a ca­
rico dei proprietari che man­
tengano sfitte le loro case; e 
che impongono agli Enti pub­
blici di rendere immediata­
mente possibile l'utilizzazio­
ne degli appartamenti vuoti. 

Su queste misure si registra 
un largo consenso, in partico­
lare del SUNIA quanto del 
SICET. come si desume da 
una dichiarazione del presi­
dente del sindacato unitario 
inquilini, compagno Pietro 
Amendola, e da un documen­
to dell'organizzazione adercn-

Fino a notte inoltrata assemblea a Napoli 

Aerei: intesa per TATI 
Ora si tratta a oltranza 
Il governo presenta oggi la sua ipotesi di mediazione - Quarta settimana di 

' sciopero - Estesi i voli militari - Accordo sulle festività per il personale di terra 

'ROMA — I fatti nuovi di mag­
gior rilievo nella lunga dram­
matica vertenza del traspor­
to aereo sono le prime in­
tese per 11 personale di terra 
e per gli assistenti di volo 
dell'ATI e la preannunciata 
volontà del ministro del La­
voro di presentare oggi una 
propria ipotesi di mediazione 
per il contratto delle hostess 
e degli stewards e su questa 
portare avanti la trattativa ad 
oltranza. A Napoli, Ano a tar­
da ora, gli assistenti del­
l'ATI, riuniti In assemblea, 
hanno discusso l'Ipotesi d'in-
tata raggiunta nella notte fra 
sabato e ieri. • 

Andiamo per ordine. La que­
stione delle festività soppres­
se per il personale di terra 
dell'Alltalia, ATI e aeroporti 
romani è stata risolta acqui­
sendo di fatto l'accordo già 
stipulato con l'AIGASA, l'or­
ganizzazione che rappresenta 
le società aeroportuali non a 
Partecipazione statale. Si pre­
vedono quattro giornate di ri­
poso compensativo e tre la­
vorate con una retribuzione 
pari al 155 per cento di quel­
la normale. La stessa maggio­
razione vale nel caso in cui 
il lavoratore rinuncia ai ripo­
si compensativi. 

L'intesa per gli assistenti 
commerciali di bordo dell'ATI 
risolve solo le specificità con­
trattuali di quei lavoratori. Le 
altre richieste rientrano nel­
la piattaforma complessiva 
della categoria e saranno af­
frontate, quindi, nel corso 
della • maratona • che inizia 
stamane al ministero del La­
voro. Gli assistenti commer­
ciali di bordo dell'ATI otten­
gono, dopo che la richiedeva­
no da anni, l'equiparazione 
con gli assistenti di volo dell' 

Alitalia. Non è naturalmente 
un semplice cambiamento for­
male dì qualifica. Costituisce 
una più precisa definizione 
dello « status » professionale a 
cui corrispondono determinati 
sviluppi, intrecci e passaggi di 
carriera, gli stessi vigenti per 
gli assistenti di volo dell'All­
talia. 

L'operazione ha anche un 
suo risvolto economico. I mi­
glioramenti entreranno in bu­
sta paga con una certa gra­
dualità. Si 6 convenuto, infat­
ti, che essi saranno percepiti 
dal lavoratori In tre tempi 
nell'arco dt validità del con­
tratto. Si è definita anche 1' 
area contrattuale dei tecnici 
di bordo dell'Amalia e dell' 
ATI con figure professionali e 
normative distinte. 

Superato lo scoglio di alcu­
ne specificità, ora possono es­
sere affrontati con maggiore 
unitarietà gli altri problemi 
contrattuali. Riassumiamo 1 
principali, quelli che hanno 
portato al drammatico scontro 
ancora in atto, alla rottura 
delle trattative da parte dell' 
Alitalia. Si tratta dell'applica­
zione dello statuto del lavora­
tori, dell'impiego (organizza­
zione dei turni di servizio, o-
rario di lavoro, organizzazio­
ne del lavoro, riposo, ecc.), 
della garanzia del posto a ter­
ra per gli assistenti dichiarati 
inabili al servizio di bordo, 
della parte economica. 

Le posizioni sono note: l'A-
lltalia insiste sul prolunga­
mento dell'orario di servizio 
fino a sedici ore, è solo «di­
sponibile a a trattare l'esten­
sione dello statuto dei lavo­
ratori, rifiuta di recepire nel 
nuovo contratto la garanzia 
del posto a terra che di (atto 
è già prassi consolidata. Il 

nodo principale da sciogliere 
è comunque quello dell7* Im­
piego». 

Sul recupero di produttività 
attraverso l'aumento dell'ora­
rio di servizio fino a sedici o-
re e l'organizzazione e gestio­
ne discrezionale del turni al 
di fuori di ogni possibile In­
tervento dei sindacati, fa per­
no tutta la strategia della 
compagnia di bandiera. Solo 
a queste condizioni — lo ha 
affermato anche nel giorni 
scorsi il presidente Nordio da­
vanti alla corrimlsslone Tra­
sporti della Camera — l'Ali-
talia è •disponibile a consi­
stenti e proporzionali aumenti 
retributivi ». 

Diametralmente opposta la 
linea del sindacato. Il limite 
massimo di impiego non va 
aumentato, ma ridotto (13 o-
re e messo in programmazio­
ne, 14,30 in effettuazione). In 
ogni caso nessuno dei diritti 
acquisiti dal lavoratori può es­
sere rimesso in discussione. 

Il ministro del Lavoro pre­
senterà oggi la sua a ipotesi 
di mediazione ». Niente è tra­
pelato circa le proposte che 
essa conterrà. Bisogna dire 
che quelle «Informali)», pre­
sentate nei giorni scorsi ai 
sindacati esprimevano un so­
stanziale allineamento con le 
condizioni peste dall'Alitalia. 
Nel frattempo ci sono state, 
però, le ferme e autorevoli 
prese di posizione e Indica­
zioni dei due rami del Par­
lamento, del nostro partito e 
di quello socialista. Un primo 
risultato è stato conseguito 
con l'impegno del governo a 

Ilio Gioffrcdi 
SEGUE IN SECONDA 

te alle ACLI la quale recla­
ma misure che abbiano « la 
caratteristica non del "sasso 
in uno stagno" (è l'espressio­
ne adoperata dal pretore di 
Roma che ha disposto il se­
questro dei 530 appartamen­
ti, ndr) ma di una risposta 
per l'emergenza e program­
matica *. Per Amendola, con 
i provvedimenti dei pretori 
« non si risolve il problema »; 
le misure di requisizione pos­
sono però servire a richiama­
re l'attenzione del Parlamen­
to sull'urgenza di organiche 
misure mobilitatrici di grandi 
risorse e che colpiscano la 
speculazione e la rendita pa­
rassitaria. 

Sono gli stessi temi su cui 
ha insistito ieri pomeriggio 
Giovanni Paolo li parlando in 
una parrocchia della perife­
ria romana. Papa Wojtyla ha 
sottolineato la e enorme, im­
mensa importanza della ca­
sa per la vita familiare ». «Le 
case - - ha aggiunto --si co­
struiscono per l'uomo, per ap­
pagare i suoi bisogni fonda-
mentali. Non si può alterare 
questa loro fondamentale fi­
nalità per altri scopi o moti­
vi ». E qui gli osservatori han­
no colto un trasparente rife­
rimento anche alle ignobili 
manovre, registrate proprio a 
Roma, dei 23 proprietari che 
per sfuggire all'equo canone 
avevano trasformato in « uf­
fici » i loro appartamenti al 
quartiere * Coppèdé. 

Proprio per evitare che l'ar­
tificiosa mancanza di case di 
abitazione per fronteggiare il 
dramma degli sfrattati sì tra­
duca in un « incombente peri­
colo di turbamento dell'ordi­
ne pubblico», il Consiglio co­
munale di Padova ha deciso 
l'altra notte all'unanimità di 
dar mandato al sindaco di 
«reperire d'urgenza gli al­
loggi necessari » per casi ur­
genti e improcrastinabili « an­
che mediante requisizione 
temporanea di quelli immotiva­
tamente sfitti, per un periodo 
di sei mesi, rinnovabile sino 
a risoluzione della s'tuazione 
di grave necessità pubblica ». 

L'atteggiamento del governo 
non è certamente adeguato al­
la drammaticità della situa­
zione. Lo conferma il tono del­
la risposta che al sindaco di 
Roma ha dato Andreotti ad­
dirittura pretendendo di far 
passare il decreto sulla pro­
roga degli sfratti come la pro­
va che il governo «si è già 
dato carico del problema ». 
Modifiche al provvedimento? 
Tutt'al più il rinvio di « alcu­
ne categorie di sfratti », ma 
« limitatamente alle famiglie 
che abbiano un reddito insuf­
ficiente* (le proposte del go­
verno dovrebbero essere for­
malizzate oggi). Per il re­
sto nessuna disponibilità, ne­
anche sulla richiesta di misu­
re vincolanti per l'immediata 
disponibilità • degli apparta­
menti vuoti degli Enti pubbli­
ci. Andreotti si è limitato in­
fatti ad annunciare che « net 
prossimi giorni* sarà convo­
cata una riunione « per mo-
bilitare le risorse degli Enti 
pubblici che hanno riserve 
immobiliari, onde consentire 
la effettiva messa a disposi­
zione di appartamenti al fitto 
stabilito dall'equo canone ». 

g. f. p. 

ROMA — Un venerdì di qual­
che settimana fa, al TG 1 del­
le 13J0. Conduce in studio 
Luciano Vannucchi, una dei-
te voci pi* sommesse e e ras­
sicuranti » di questo telegior­
nale. E' una giornata in cui 
non mancano gli avvenimen­
ti- dalla crisi di governo alle 
lotte per i contratti; dal con­
flitto dno-vietnamUa alle vi­
cende del terrorismo. Eppu­
re 10 minuti aU'incirca del TG 
sono dedicati a queste due 
deUzut: l) un cuoco — già ad­
detto dice lui, alle mense di 
Frank Sinatra — che scodel­
la all'istante al diffidente te­
lecronista di Milano un piat­
to di spaghetti (un pochino 
scotti, si lamenterà il malca­
pitato) conditi con un sugo 
fatto — ecco la strabiliante 
notizia — di cento erbe e 
petali di fiori, senza un gram­
mo di grasso; 2) una fattoria 

éo 25 cent per l'ingresso, si 
possono ammirare pappagalli 
che pattinano e galline che 
si esibiscono in altri strava­
ganti eserciti. 

E' un piccolo esempio pre­
so m caso tra i tanti. Ma t 
«manta « qwoti&ianttà » dai 
bisogna far capo se — caden­
do tu questi giorni il ferzo 

so dei ratio t$l»giornaU — sì 
vuol fare un bilancio serio del 
e*fumino percorso dalle rf-

DiMttifo aperto suda ajoaMà oM'iiiftffiMBioiio 

Cosa racconta il TG 1 
ai 20 milioni in ascolto? 

forma e vedere quanto e co­
me t cresciuta la qualità del­
l'informazione che viene for­
nita agli italiani. Dati recen­
tissimi del servizio opinioni 
dicono che i due TG raccol­
gono davanti al televisore più 
gente di ogni altra trasmis­
sione, per quanto « popolare » 
essa possa essere. Le doman­
de d'obbligo, dunque, sono 
queste: i 20-25 milioni che ogni 
sera guardano i telegiornali 
perché hanno evogtsu di sa­
pere » che immagine ritrova­
no di se stessi, dei problemi 
con i quaU si misurano ogni 
giamo? 

In queste settimane neWoc-
chio dei detona è /fatto pro­
prio U TG t, il e tetagiornale 
principe » conte lo definisce 
qualche suo sussiegoso diri­
gente vantando proprio i 20 
srenaaaai^apaj ava} w«aa»aB^paaaHa>aaBB^B^aa/ U} «j^^Ba* 

lo seguono nel momenti di 
punta. Prima U direttore, 47* 

mlllo Rossi, mette a dispo­
sizione il mandato (e Sono 
stanco, ho vogUa di fare al­
tre cosem); poi se ne va U 
suo vice, Emanuele Milano, 
passato olii RI. Poi ancora il 
direttore ritorna nella pole­
mica con discorsi e in codi­
ce» dei quali, pero, si co­
atte resigenm che il TG 1 de­
ve essere e omogeneo». Patto 
sta che questa vicenda ap­
pesantisce il disagio daUa re­

te cose cominciano ad 
a ramengo andai 

JfMzezeaVOàM 4*mat> ^aTzMaV^aA aVVeaJaaMa» 

che tutta la vicenda si gua­
dagna inopinatamenta sa pri­
ma pagina di un'altra testa­
ta Wotota, ti Coirtele. Tra 
>W */ioe*i, le denunce, ere» 

centi precisazioni, fa capoli­

no la falsa ricetta: ' ridiamo 
efficienza «S'apparato (insom­
ma una spruzzatina d'olio ne-
gli ingranaggi) e vedrete che 
tutto andrà bene. 

«r una frettolosa tendenza a 
scansare U confronto sulla 
guatttè del TG i alla vtgtìsa 
di un eventuale confronto e-
tettorale, quando pia pressan-
te si fa, par la PC, l'esigenza 
di poter contare su una te­
stala ben coQeguta con piazza 
èst Gesù? 

Ma c'è poco da fare: prò 

uWef/Mcnm tecni-
co, M H morUfiounti qoarel-

dei TG t, ci sono I problemi 

mmtamti dal pro-
Rositi (a 

sito: sarebbe interessante sa­
pere che uso e quali conse­
guenze la RAI trae da questi 
studi) dimostra che le voci 
riguardanti il * sistema po­
litico» (governo e partiti) oc­
cupano pi* della metà com­
plessiva della informazione 
quotidiana radiotelevisiva. Il 
rischio è di una mprofessio-
naUzzazkme » della volitica. 
di un distacco fra quanto av­
viene dentro il epalazzo» e 
quanto il cittadino vive fuori, 
nella sua dimensione civile, 
nei problemi e nei confronti 
quotidiani. 

Ovali meccanismi sono sta­
ti attivati per ottenere que­
sto risultato controriformato­
re? E' una forma di » dege­
nerazione» che trae motivo, 
intanto, dal peccato originale 
che ha segnato tre anni fa 
la nascita dei nuovi giornali 
radiotelevisivi: la spartizione 
delle testale per aree ideolo­
giche contrapposte. Il TG 1 
nasce assolutamente omoge­
neo: è l'unica testata che non 
si preoccupa di salvaguarda­
re, neWaasetto dei suo verti­
ce, neanche formalmente un 
accenno di pluralismo. Nello 
stesso staff dei redattori ca­
po H colore dominante è quel­
lo dal biancofiore con rare 

Antonio Zollo 
SEGUE IN SECONDA 
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Giornata dei derby quella di ieri, nella quale hanno naturalmente fatto spicco quelli giocati a 
Milano a a Roma. A Milano Mllan • Inter si sono divisi la posta (2-2), mentre a Roma hanno 
vinto \ laziali per 2-1. Gli altri derby hanno avuto i seguenti risultati: Cetena-Spal (1-2), Bari-
Foggia (1-1). Nelle foto due immagini dei match di Ieri: Viola (foto sopra) consegue i l pareg­
gio per i laziali; segnerà poi Nicoli i l gol della vittoria per i ragazti di Lovati. In alto: Albertosl 
para a San Siro i l rigore calciato da Altobelli. ( I SERVIZI NELLE PAGINE SPORTIVE) 

Gli eroi 
della domenica 

Era la giornata del der­
by: c'era Inter-Mltan, Ro­
ma-Lazio, Genoa-Sampdo-
ria, Bari-Foggia, Cesena-
Spai e Juventus-Napoli che 
nessuno ha preso in con­
siderazione trascurando U 
fatto che notoriamente To­
rino è la più grande città' 
napoletana. C'era da sce-
gliereK ma in realtà il der­
by più derby di tutti era 
quello di Milano, non so­
lo perché metteva in di­
scussione addirittura lo 
scudetto, ma perché qui V 
aulica prosa di coloro che 
a proposito di queste par­
tite parlano di scontro tra 
fratelli aveva una consi­
stenza oggettiva nei due 
fratelli Baresi l'un contro 
l'altro armati, uno nel Ml­
lan e l'altro nell'Inter. 

Doveva essere il derby 
più bello e lo è stato, pro­
grammato proprio per far 
felici tutti i tifosi, di un 
lato e dell'altro- 15 minu­
ti alla pari; poi 20 minuti 
per l'Inter e 20 minuti per 
il Milan. Gli altri cinque 
minuti sono stati dedicali 
agli abbracci: un minuto 
ad Albertosi quando ha pa­
rato il rigore di Altobelli; 
un minuto ad Orioli quan­
do ha fregato Albertosl; un 
minuto ad Altobelli quan­
do si è preso la rivincita 
sul vecchietto ben portan­
te; un minuto a De Vecchi 
quando ha segnato il pri­

mo gol; un altro minuto 
ancora a De Vecchi quan­
do ha segnalo il secondo 
ed è uscito dalle manife­
stazioni di affetto dei com­
pagni di squadra che più. 
che un calciatore sembra­
va Gloria Guida al termine 
di un film. Tutti quindi 
hanno avuto in egual misu­
ra esaltazione ed angoscia 
ed io che non c'entro nien­
te ho dovuto ammirare un' 
Inter che non aveva nes­
sun rispetto per il Milcn 
ed un Milan che ha conti­
nuato a battersi anche 
quando i parenti stretti si 
stavano ordinando la cra­
vatta nera. Ed è magnifico 
che siano due tra le squa­
dre più giovani d'Italia e 
senza grandi nomi, anzi — 
in proporzione — addirit­
tura senza nomi: in altri 
derby, per intenderci, da 
un lato si trovava Nyers e 
dall'altro Nordhal; adesso 
c'erano Muraro e Chiodi 
ed è andata bene lo stes­
so. 

Meglio che a Roma, do­
te il derby è stato vivace 
ma irriguardoso: è finito a 
bolle, con ìl record di Am­
moniaci che è entralo in 
campo per sostituire D'A­
mico e si è fatto espellere 
prima ancora di essersi ti­
rato su le calzette. Visto 
che si menavano lutti si 
è buttato prontamente e 
coraggiosamente nella mi­

schia anche lui trascuran­
do il fatto che l'arbitro lo 
stava guardando proprio 
perché doveva registrare il 
cambio; così mentre Am­
moniaci azionava it gancio 
sinistro II signor Menicuc­
ci azionava il job destro 
indicandogli gli spogliatoi. 

Capisco che quelli della 
Roma dovevano essere ner­
vosi: Iniziato II campiona­
to con ambizioni di scu­
detto si trovano a finirlo 
con affannose speranze di 
salvezza ed i tifosi laziali, 
in più, li hanno accolti 
sventolando un lenzuolo 
sul quale era scritto « Ve 
mannamo in serie B». I 
romanisti dovevano essere 
nervosi al pensiero che in 
serie B avrebbero trovato 
il Genoa che, essendo sta­
to la levatrice e la balia 
di Pruzzo, conosce tutti i 
trucchi per rendere inof­
fensiva la spingarda di via 
Caffaro. Ma ignoravano 
che in quel momento an­
che il Genoa stava perden­
do ti suo derby e dopo 
quattro sconfitte consecu­
tive anche i rossoblu stan­
no facendo lo stesso cam­
mino della Roma, ma man­
tenendo le distanze. Insom­
ma, se i tifosi della Lazio 
dicevano sadicamente a 
quelli della Roma che li 
avrebbero mandati in serie 
B, anelli della Sampdorìa 
rispolveravano per i mesti 
genoani la battuta già usa­
la in anni neppure tanto 
remoli, secondo la quale il 
Genoa avrebbe assunto un 
allenatore cinese che si 
chiama Mai Cri In A Ok 
Incì Kin Bi. Che in geno­
vese vuol dire • mai più 
in A: più in C che in B». 

Kim 

le elezioni regionali nella Repubblica federale tedesca 

In Renania calo dei democristiani 
e progresso dei socialdemocratici 

A Berlino Ovest continuerà a governare la coalizione socialdemo­
cratici-liberali • Sorprendente affermazione della lista «verde» 

BONN — Nella Renania Pa 
latinato (2.7 milioni di eletto­
ri) il partito cristiano demo­
cratico (CDU) - secondo i 
primi risultati in proiezione 
delle votazioni regionali svol­
tesi ieri — conserva la mag­
gioranza assoluta scendendo, 
però, dal 53,9 per cento (pre­
cedenti regionali del '75) al 
50,2. (1 partito socialdemocra­
tico (SPD) passa dal 38,5 per 
cento (nel 7ó) al 41,9. Anche 
il partito liberale guadagna 
passando da' 5,6 ar'&5 per 
cento. 

La CDU nonostante la perdi­
ta subita continuerà, se i ri­
sultati verranno - confermati 

in seguito, a governare da so­
la a Magonza. 

Si 6 votato anche a Berlino 
Ovest (che non fa parte della 
Repubblica federale tedesca 
ma è sempre un sensibile ba­
rometro per le tendenze del­
l'elettorato tedesco), dove at­
tualmente governano i social­
democratici insieme ai libera­
li. 

A Berlino Ovest (1.5 milioni 
di elettori), la CDU -- secon­
do la prima proiezione — man­
tiene il posto di partito più 
forte con il 44 per cento dei 
voti (nel '75 43.9). La SPD 
ha una lieve perdita scenden­
do dal.42.6 al 41,9, il partito 
liberale guadagna circa un 

punto percentuale passando 
dal 7.1 aU'8.2. La conferma 
di tali risultati significhereb­
be che a Berlino Ovest conti­
nuerà a governare una coali­
zione fra SPD e FDP. 

Sorprendente è stato il ri­
sultato, a Berlin», per la li­
sta «verde9 degli ecologi 
(« Alternative Liste ») che ot 
tiene, sempre secondo la prò 
lezione iniziale, quasi il cin 
que per cento (se doveaae su 
perare tate quòta entrerebbe 
nel Parlamento beale e sareb­
be la prima v«*a cfce in una 
regione tedesca'un partito di 
verso da CDU. SPD e FDP on 
tra a far parte di m Parla­
mento). .' • « , • ' ' 
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